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UNA IMPORTANTE INTERVISTA DEL SEGRETARIO DELLA C.O.I.L A "L'UNITA1,, 
' f * r- . ' ; 

Di Villnrin invila lormalmenle De Gasperi 
a pronunciarsi sngliaMmenli agli statali 

/>:;< 

Il governo vuole o no corrispondere I miglioramenti economici con la giusta decorrenza e integral
mente?,, -I l tradimento delie promesse fatte ai pensionati dal Presidente del Conscio prima dei 18 aprile 

Mentre il «volgono le elezioni re
gionali in Sicilia ed alla vigilia del 
secondo turno delle amministrati-

. ve. abbiamo >> creduto opportuno 
provocare un chiarimento su due 
questioni di ; bruciante attualità. 
tulle quali il governo continua ar
tatamente a tacere: la ;>• vertenza 
degli statali e le'promesse al pen
sionati. tradite dal governo. • 

Sulle due importanti questioni, 
Abbiamo creduto opportuno - inter
vistare 11 compagno Di Vittorio. - . 

Sulla r prima • questione.- abbiamo 
chiesto al compagno Di Vittorio: 
€ Come spieghi il fatto che il go
verno, pur avendo acce'tato di di
scutere senza pregiudiziali un nuo
vo e più adeguato congegno della 
«cala mobile sulle retribuzioni de
gli statali, non ha ancora dichiara
to apertamente se accetta o no di 
corrispondere agli statali gli au
menti di retribuzione e gli arre
trati che derivano dalla onesta ap
plicazione di tale congegno? ». -

U n a p r e g i u d i z i a l e :\ 
— La Questione, ha risposto Di 

Vittorio, è di grande interesse e 
di viva attualità. Essa implica an
che un giudizio su un metodo di 
governo, che ritengo condannevole: 
quello delta furberia, che poi non 
inganna nessuno, all'infuori di co
loro che, per motivi di parte, vo
gliono lasciarsi inpannare volonta
riamente. Il .famoso telegramma di 
De Gasperi, che è servito di base 
all'inizio delle trattative sulla sca
la mobile, avendo affermato la ri
nuncia ad ogni pregiudiziale, non 
poteva significare altra cosa che 
questa: il governo accoglie l'istan
za di un congegno più. adeguato di 
acala mobile e ne accetta tutte le 
conseguenze che ne risultano. Su 
questa base fu costituita la Com
missione Tecnica. 

Ma poiché, ha continuato DI Vit
torio, dai primi giorni di lavoro 
della Commissione, è risultato ben 
chiaro che la retta applicazione 
dell'unico congegno concepibile di 
$cala mobile comportava un au
mento degli stipendi equivalente 
almeno al 12 per cento tulle inte
re retribuzioni, con ateuni mesi di 
arretrati, il ministro del Tesoro si 
affrettò a presentare due pregiu-
diziali semplicemente inaudite. Va
le la pena, di ricordarle: la prima 
è che il governo non intende dare 
nulla sugli aumenti maturati si
nora, sulla base dell'aumento del 
costo della vita già verificatosi. 
Questa incredibile pregiudiziale si
gnifica che il governo, pur non 
potendo negare t'avvenuto rincaro 
del costo detta vita, dichiara di non 

voler/o pagare. Cosi, ai pubblici 
dipendenti che hanno chiesto un 
miglioramento del loro insufficien
te trattamento economico, il go
verno risponde di voler imporre 
una ulteriore riduzione del 12 per 
cento di quello stesso trattamento. 
Un vero e proprio atto di prepo
tenza, che non può essere tol
lerato. 

, ; Le idee di Pella 
L'altra pregiudiziale del ministro 

del Tesoro, è ancora più incredi
bile; premesso che la scala mobile 
dovrebbe funzionare soltanto - per 
gli ulteriori aumenti del costo del
la vita che si verificassero d'ora 
in avanti, anche in questo caso 
t'indice di variazione si dovrebbe 
applicare solamente sullo stipendio 
base, che ammonta a circa la metà 
della retribuzione totale. Il che si
gnifica che se il costo della vita 
aumenterà del 10 per cento, le re
tribuzioni dei dipendenti pubblici 
aumenterebbero soifanfo del 5 per 
cento. Così, ha esclamato Di Vit
torio. con visibile indignazione. 
quanto più aumenterebbe il costo 
delta vita tanto più diminuirebbe 
la capacità di acquisto delle retri
buzioni depi» statali. , 

— Ma. abbiamo osservato, allo
ra il governo ha già risposto nega
tivamente ad una delle principali 
richieste degli statali? »•••••• 

— Sì e no, ha risposto DI Vitto
rio. E' proprio qui che comincia il 
giuoco. Avendo i rappresentanti dei 
lavoratori unanimemente osservato 
che le pregiudiziali del Tesoro era
no in contrasto col telegramma De 
Gasperi, e che se il governo come 
tale facesse proprie le pregiudiziali 
del Tesoro, ogni ulteriore discus
sione diveniva inutile, il ministro 
Marazza rispose che, trattandosi di 
questioni di fondo, doveva atten
dere il ritorno a Roma del Presi
dente del Consiglio, e degli altri 
ministri, per prendere una decisio
ne collegiale in. merito. I lavori 
della Commissione furono quindi 
sospesi. 

Il Consiglio dei ministri ti riunì 
martedì scorso. Il relativo comuni
cato precisava che la vertenza de
gli statali era stata esaminata. Nel
la riunione con i rappresentanti 
sindacali di venerdì scorso, il mi
nistro Marazza doveva comunicare 
la decisione collegiale del governo 
sulle questioni di fondo sollevate 
àal-Tetorò. Invece nulla. Il Consiglio 
non aveva preso nessuna decisione. 
Perciò proponeva alla Commissione 
di continuare a studiare... il con
gegno. Fino a quando? Oh, fino al 
• p:ù - presto possibile »: sino alla 
fine del periodo elettorale... 

y Insomma, il governo non ta an
cora dirci se è d'accordo con Pella 
o con il telegramma De Gasperi. 
Ma è cosi difficile parlare chiaro? 

Il Presidente del Consiglio, ha 
osservato ancora DI Vittorio, sta 
parlando tanto in questi giorni e 
domani parlerà ancora a Taranto, 
città dove lavorano parecchi statali. 
• Parlando a Taranto, risponda 

apertamente e francamente, il Pre
sidente del Consìglio, u queste due 
precise domande: 

1) Premesso che dai dati del
l'Istituto Centrale di Statistica ri
sulta che agli statali spetta un no
tevole aumento della retribuzione, 
per compensarli degli aumenti del 
costo delia vita subiti negli ultimi 
tempi, vuole ti governo corrispon
dere questo aumento dalla stessa 
data che è stato applicato ai lavo
ratori dei settori privati? 

2) Vuole il governo applicare 
un onesto congegno di scala mo
bile, che compensi integralmente i 
pubblici dipendenti degli eventuali 
ulteriori aumenti del costo della 
vita, oppure è d'accordo con il mi
nistro Pella, di corrispondere sol
tanto la metà degli- aumenti stessi? 

Risponda, il Presidente del Con
siglio! - • • ••••" v ' " ' 

E' poiché ci sono, un'altra do
manda vorrei rivolgere al Presi
dente dei Consiglio: e Perché il go
verno non ha mantenuto (a pro
messa di realizzare 11 più presto 
possibile la riforma della Previ
denza Sociale, che ha come base 
la soluzione dell'angoscioso proble
ma di garantire ' il pane ed una 
vita serena ai vecchi lavoratori e 
alle vecchie lavoratrici? 

La promessa fu fatta solennemen
te, dallo stesso Presidente del Con
siglio, il 2 aprile 1948 (16 giorni 
prima del fatidico 18 aprile!) quan
do ricevette ufficialmente le 88 pro
poste elaborate dall'apposita Com
missione. 

A oltre tre anni di distanza da 
quella promessa, nemmeno un pro
getto è stato presentato dal gover
no al Parlamento; ed il mese scor
so, il governo e la sua maggioranza 
alla Camera, hanno respinto una 
proposta dell'Opposizione di dare 
almeno 2000 lire mensili di ac
conto ai pensionati della Previdenza 
Sociale, sulla futura promessa ri
forma! 

l minatori della maremma 
usciti dai poizi dopo 24 ore 

'} 

Grandi maolfestaz'onl di solidarietà nel Grossetano 
Importanti ; successi del ; disoccupati • del Cessinate : 

L'azione di lotta contro la Mon- {mila lira ciascuno della, «coiva 
tecatini, attuata dal minatori del settimana, altri due milioni ' e 
bacino maremmano con la per- mezzo per indennità a tutti 1 per
manenza nei pozzi per 24 ore, è 
terminata regolarmente alle 7 di 
questa mattina. ^ 

Dovunque, a Ribolla come a 
Niccioleta, a Gavorrano come a 
Boccheggiano, il termine di qué
sta grande dimostrazione è stato 
contrassegnato da imponenti ma
nifestazioni di popolo che hanno 
visto la partecipazione dj tutti i 
ceti di cittadini, dai giovani alle 
donne, dai contadini ai commer
cianti e agli artigiani. Le mani
festazioni di solidarietà con i mi
natori sì sono succedute nel cor
so della giornata. . ', 

A Massa Marittima si è svolto 
il primo convegno delle « Amiche 
della miniera » con l'intervento 
della compagna Lina Fibbi e al
le ore 16, sempre a Massa Marit
tima, l'on. Luigi Cacciatore, se
gretario della C.G.I.L.; ha tenuto 
un applaudito comizio. 

Nuovi successi registra Intanto 
la generosa lotta che da • mesi 
conducono i disoccupati di una 
decina fra I più miseri centri del
la zona di Cassino. Ad esempio, 
a San Donato in Val Canino so
no stati liquidati ieri, in aggiunta 
alle 800 mila lire già distribuite 
dall'ECA e ai 600 buoni di due-

tecipanti allo sciopero. A Terélle 
i disoccupati sono riusciti ad ot
tenere dall'ERICAS (Ente per la 
ricostruzione del Cassinate) l'ap
palto del lavori di ricostruzione 
già intrapresi. I successi hanno 
galvanizzato l'entusiasmo degli 
altri lavoratori che proseguono 
lo sciopero a rovescio a Valle-
maio, a San Giorgio, a Caira e 
a Sant'Elia. 

Vittoria della CGIL 
in 7 cantieri del medio Sangro 
CHTETI, % — Un» grande vittoria 

della CGIL ha coronato le elezioni 
delle ' commissioni Interne nel sette 
cantieri idroelettrici del medio San
gro che occupano circa 1500 lavo
ratori. • >• , • 
' Al cantiere CTS la Usta unitaria ha 
ruccolto 27 voti contro otto, del llbe-
rinl: al cantiere ICIS 248 voti sono 
andati alla lista della CGIL e 28 al 
tiberini; al cantiere Marchetti 41 alla 
CGIL e 21 alla CISL»; al cantiere Ma-
strodlcàsa 66 alla CGIL e 21 ai tibe
rini; al cantiere CTLP 61 alla CGIL e 
14 ai tiberini: al cantiere Pietro Lori 
01 alla lista unitaria e 41 agli scissio
nisti; al cantiere Grassi 240 alla CGIL 
e 21 al tiberini. . 

Dopo aver accusalo di slealtà la D. C. 
Saragat si ritira dalla campagna elettorale 
11 leader socialdemocratico smentisce di essere stato colpito da esaurimento 
nervoso - De Gasperi a Taranto invita 1 fascisti a votare per la D. C. . 

' Tra le questioni politiche sorte 
in seguito ai risultati elettorali di 
domenica scorsa, di notevole inte
resse appare quella che concerne 
i rapporti tra la Democrazia Cri
stiana e i socialdemocratici. La ba
se socialdemocratica, che già aveva 
accolto con sospetto l'apparenta
mento con i clericali, manifesta og
gi un profondo malcontento, spe
cie in quei centri dove la D.C. si è 
resa arbitra assoluta del Comune 
grazie ai voti socialdemocratici. In 
sostanza i lavoratori socialdemo
cratici hanno oggi la prova dello 
inganno che è stato loro teso e 
che li .ha resi strumento dell'ala 
più reazionarla dello schieramento 
politico italiano. *. " 

Questo fatto, a ctrt ti aggiunge II 
regresso che il PSSIIS ha registrato 
nelle elezioni, si riflette natural
mente al vertice, e si assiste di 
conseguenza a un vivace risenti-

PER UN PATTO DI PACE FRA I CINQUE GRANDI 

H perla ieri 
la campagna 

in tutta lo Sardegna 
per l'Appello di Berlino 

Migliaia di firme già raccolte in Toscana e Marche 

Numerose assemblee In tutta la 
Sardegna hanno aperto ieri, nella 
ricorrenza del 2 giugno, anniver
sario della : Repubblica e festa 
della : Costituzione, la . grande 
campagna per la raccolta delle 
firme in calce all'appello lanciato 
a Berlino dal Consiglio Mondiale 
della Pace per un patto di pace 
fra i Cinaue Grandi. La raccolta 
delle iirnie praticamente è già co
minciala toccando tutti gli strati 
della popolazione. Operai, conta
dini, mezzadri, commercianti, 
professionisti, sacerdoti e perso
nalità delia cultura e dell'arte 
hanno firmato. Il Comitato diret
tivo della Federazione Pensionati 
ha aderito all'iniziativa del Con
siglio Mondiale ed ha lanciato un 
appello ai pensionati perchè fir
mino per un Patto di Pace tra i 
Cinque Grandi. 

In provincia di Cagliari, nel 

bacino carbonifero di Bacu Abls 
su 4.862 abitanti 3.507 hanno già 
apposto la loro firma in calce 
all'Appello, mentre a Cortighiana 
su 4.300 abitanti hanno firmato. 
3.186. In tutte e due le località 
» sono superati i risultati otte
nuti per l'Appello di Stoccolma. 
A Carbonia tutti i dipendenti del
la Cooperativa di Consumo, in 
sieme con i propri familiari hanno 
sottoscritto. A Sassari tra le ade
sioni di personalità si sono avute 
quelle del sacerdote Meloni, del 
geologo prof. Moretti, del presi
de del Liceo Ginnasio Azuni, prof. 
Chiarini, mentre in provincia ad 
Argentiera hanno firmato il se
gretario dei Liberi Sindacati con 
l'intera famiglia, il vice sindaco 
sardista Giovanni Antonio Manca, 
il segretario della CISL Giovanni 
Maria, Dorè, l'indipendente Vin
cenzo Casula, il collocatore co-

Un furto nella caserma 
della "Celere., a Milano 

La mensa e i l bar svaligiati da Ignoti 

MILANO, S — Un furto eccezio
nale, ee non per l'ammontare del 
bottino certo per l'audacia spregiu
dicata degli ignoti malviventi che 

, lo hanno portato a termine, è stato 
effettuato ìa ecorsa notte nella ca
serma della € Celere» alla Bicocca. 
Penetrati Inosservati nel locale adi
bito a bar e mensa della caserma. 
1 temerari ladri si impadronivano 
dì cibarie, liquori ed altra merce, 
oltre ad una somma di denaro tro
vata in un cassetto,'per un valore 
complessivo di alcune centinaia, di 
migliaia di lire, allontanadosi quin
di con la refurtiva senza avere 
attirato l'attenzione di alcuno. 

Una vettura tranviaria 
colpita dal fulmine 

: MILANO. 2. — Un violento tem-

Eorale si è abbattuto stamane aul-
i nostra città. Un fulmine ha col

pito una vettura tranviaria della 
linea , 3 * mentre stava r a g g i o 

. fendo il capolinea di Piazzale Ab-
blategrasso, incendiandola. Fortu
natamente 1 pochi passeggeri ed fl 
perdonale che in quel momento si 

• trovavano sulla vettura rimaneva-
: so Incolumi banche la violenta 
«*£• • e tr i* ft « •« •* tettati l'uno 

• ' . • • / 
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sopra l'altro *ul pavimento. Nel
l'impossibilità di uscire dalle por
te, rimaste bloccate, 1 passeggeri 
si gettavano dai finestrini, metten
dosi jn salvo. 

La vettura è andata completa
mente distrutta. -

Due rapine perpetrate 
ieri notte a Milano 

MILANO, 2. — Due rapine so
no state compiute la scorsa notte 
nella nostra città. Della prima 
sono rimaste vittime in Via Tam
burini due donne, la 35enne Va
leria Moretti e la 41 enne Maria 
Nessaraglia, affrontate da due 
sconosciuti armati di pistola 
mentre,' in un'automobile, faceva
no ritorno alle loro abitazioni. I 
malviventi obbligavano le due si
gnore a scendere dall'automobile, 
e con questa si allontanavano do
po essersi impossessati del de
naro contenuto nelle borsette del
le loro vittime, 21 mila lire. 

Quasi contemporaneamente In 
Via Basini , al capo opposto del
la città, tre individui hanno de
rubato del portafoglio il 41enne 
Giulio Giiidici, dopo averlo stor
dito con vagai • 

munale ed il presidente della Coo
perativa Agricola. - "••---••-•--• ---• 

Con slancio sempre crescente 
la Toscana continua a dimostrare 
il suo pieno consenso alla propo
sta di un Patto di Pace fra i Cin
que Grandi: a Livorno già 74.000 
persone hanno dato la loro firma. 
Al Cantiere Ansaldo si sono già 
raccolte 2.157 firme, pari al 97,4 
per cento delle maestranze; alla 
Moto Fides e alla^ Vetreria Ita
liana si è raggiunto il 98 per cen
to mentre alle Cooperative Italia 
e Talco si è avuto il 100 per cento. 
Non meno significativi sono i suc
cessi riportati nei quartieri della 
città. A S. Marco si sono raccolte 
2.688 firme; a Pontine, 3.856 con 
una Dercentuale che varia secondo 
le strade dal 98 al 99 e al 100 
per cento. Anche in frazione Ca
labrone è stato raggiunto il 100 
Der cento. 

A Piombino, allo stabilimento 
ILVA, si sono avute 2.256 firme, 
pari al 100 per cento; alla Mago
na, 2.187, pari al 95 per cento; 
mentre all'Avioni, alla Fincosit e 
alla Pavoletti, il 100 per cento 
delle maestranze ha firmato. -• 

Sempre in provincia di Livorno, 
ad Allumiere, si è raggiunto il 
97 per cento della popolazione; a 
Polledraia il 100 per cento; a Gra
nai il 98.5 per cento e a Rampa 
Merciai il 100 per cento; mentre 
nei complessi Solvay-Aniene di 
Piombino, 1*87 per cento dei la
voratori, finora, ha firmato. 

La campagna per l'Appello di 
Berlino si sviluppa ampiamente 
anche nelle Marche. La raccolta 
delle firme per un Patto di Pace 
tra 1 Cinque Grandi si è iniziata 
alle Acciaierie di Terni. Quattro
mila dipendenti hanno già sotto
scritto l'Appello e fra essi II 90Vi 
dei dirigenti tecnici 

Altri successi si registrano alle 
Officine Bosco dove le maestran
ze hanno aderito al 10O*/» e allo 
Istituto tecnico industriale dove si 
è avuto il 90V» al 2. Istituto Me
tallurgici, e il lOÔ ó alla Scuola 
Tecnica Sezione Elettricisti. 

Sospesi iel noto 
per il (itila à wfcakoac 

CATANIA, 2. — Sospesa nel 
vuoto per il crollo di un balcone, 
al terzo piano, sul quale si trova
va. è rimasta per diverso tempo 
la domestica Lucia Di Stefano di 
anni 62. --

Crollato il ballatolo la donna 
era riuscita miracolosamente ad 
aggrapparsi alla ringhiera ed es
tere cosi tratta in salvo da alcune 
persone richiamata •; dalle sue 

mento dei capi aocialdemocratici 
contro la Democrazia Cristiana, 
che si è manifestato ieri in modo 
clamoroso. Nella mattina, infatti, 
ti quotidiano socialdemocratico di 
destra «La Giustizia» ha pubbli
cato un breve comunicato della 
Direzione del PSSIIS nel - quale 
si dava notizia di una indisposizio
ne di Saragat, e della sua conse
guente rinuncia a tenere 1 comizi 
previsti ad Arezzo, a Firenze, a 
Pescara, a Cuneo, a Torino, ecc. 
Più tardi un'agenzia di stampa pre
cisava che TindisposiziiDne del 
leader socialdemocratico consisteva 
in ' un principio di «saurimento 
nervóso. Una certa preoccupazio
ne per la salute di'Saragafsi-dff-
fondeva quindi negli ambienti gior
nalistici ma a tarda sera lo stesso 
Saragat smentiva categoricamente 
di essere colpito da una forma di 
esaurimento nervoso. 

La smentita di Saragat ha accre
ditato naturalmente la tesi che il 
ritiro del leader socialdemocratico 
dall'ultima fase della campagna 
elettorale non dipenda da motivi 
di salute, ma sia invece calcolato 
gesto politico, rivolto a marcare la 
trattura determinatasi tra il PSSIIS 
e la Democrazia Cristiana. Non 
per nulla, del resto, il ritiro di Sa
ragat dalla campagna elettorale se
gue di poche ore le esplicite ac
cuse di • slealtà • rivolte alla D.C, 
dallo stesso Saragat, la sua affer
mazione sulla possibilità di nuove 
consultazioni politiche come conse
guenza della frana democristiana, 
ed infine l'accenno, che il leader 
socialdemocratico avrebbe fatto ieri 
sull'eventualità e l'opportunità che 
in alcuni centri, e particolarmente 
a Milano, tutti i partiti ci accordi
no per porre in minoranza la D.C. 
• Quest'ultimo • punto trova una 
conferma indiretta in un comu
nicato emesso dalla Federazione so
cialdemocratica di Milano, nel 
quale il PSSIIS si richiama agli 
accordi intercorsi prima delle ele
zioni con la D.C. ed afferma il pro
posito di impedire che «tali accor
di ed impegni vengano smentiti o 
comunque modificati ». In sostanza, 
appare chiaro il proposito dei di
rigenti Jocialdemocratici di eser
citare una pressione sulla Demo
crazia Cristiana per ottenere un 
minimo di soddisfazione. Ma il pro
blema che i risultati elettorali pon
gono alla socialdemocrazia — si ri
levava ieri negli ambienti politici 
— non è di natura tale che possa 
risolversi nell'ambito di piccoli 
patteggiamenti e mercati 

socialdemocratica, cosi come l'orien
tamento generale del corpo eletto
rale per una nuova politica econo
mica, sociale ed • internazionale, 
rappresentano un giudizio inequi
vocabile sulla politica fin qui se
guita dal governo e, quindi, sulla 
politica fin qui seguita dal diri
genti socialdemocratici sulla ' scia 
della D.C. e In opposizione olla 
volontà della maggioranza del po
polo. 

Ma Intanto non ha soste la cam
pagna elettorale per le ammini
strative del 10 giugno, che ieri è 
stata anzi caratterizzata da due vi 
vari episodi. Il socialdemocratico 
Vacirca, che ha sostituito Saragat 
a'Tireri», *è'Wrfto abboiidantemen 
te fischiato, quasi che i suoi ascoi 
tatorl volessero confermare quanto 
già i lavoratori socialdemocratici 
hanno espresso rifiutando a Firen
ze l'apparentamento con la D.C. A 

Cuneo, Invece, fi fascista Alml-
rante, il quale ha osato pronun
ciare parole ofifenstve contro • la 
Resistenza, ha ricevuto una sonora 
lezione, solo l'intervento di alcu
ni capi partigiani è valso a sot
trarlo ad ulteriori percosse. Imme
diatamente dopo questo * episodio 
l'on. Calosso, il compagno Mosca
telli « il sindaco d.c. della città 
hanno tenuto un comizio di esalta
zione della Resistenza. 

Nello stesso momento : Dt Ga
speri, parlando a Taranto, dopo 
aver riesposto la consueta serie di 
promesse per il Mezzogiorno, ed 
avere naturalmente dissertato sul' 
l'emigrazione, non si è vergognato 
di rivolgere ai fascista un appello 
perchè votino per la D.C. L'invito 
alle brigate nere perchè non - di 
sperdano voti e rafforzino il bloc
co « democratico > governativo non 
era mai stato finora più esplicito. 

Volgare provocazione d. e. 
in un comizio presso Ernia 

I d.c. lanciano un petardo • per accusare 
gli aderenti al P.S.U. schieratisi col B.d.P. 

Contrariamente a quanto avviene a milioni di per
sone, che si • svegliano con la lingua impastata, 
questa florida ragazza; appena desta, si ' sente la 
bocca freschissima e l'alito profumato. Prima di 
coricarsi, infatti, ha avuto l'avvertenza di lavarsi ' 
i denti col Dentrificio Durban's. ....\.,.-•<:-,..( 
« / / Dentrificio Durban's è basato su due prodigio' 
si ritrovati scientifici: VOwerfax che rende i denti 
bianchissimi e le « Steramine 1951 » che bloccano 

t ogni fermentazione dei residui di cibo per tutta 
una notte, eliminando, così le prime cause della 
carie. L'alito rimarrà profumato per molte ore. 
Durban's è consigliato da 4216 dentisti ». 

umuo*/m*om 
anuimstam 

TENZONI tu 
MI LI Ma 7 

< ^ * ^ * * * * A A A ^ ^ A ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ ^ * * ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ M * M ¥ M M » 

ENNA, 2. — I d.c hanno tentato 
aU'ultim'ora. di montare la con
sueta provocazione elettorale affer
mando che i comunisti avrebbero 
ieri sera nel corso di un comizio 
tenuto dai d.c. a Gagliano in pro
vincia di Enna. sparato sulla folla. 

I fatti debbono essere invece ri
dotti alle loro naturali proporzio
ni ed ai loro giusti termini. A Ga
gliano ieri eera il segretario della 
locale sezione del P.S.U. avrebbe 
dovuto proclamare ufficialmente che 
gli iscritti alla sezione avevano ile-
eleo nel corso di una uiemV ta ge
nerale di votare per M i?lo * .J del 
Popolo. La dichiarazione preoccu
pava enormemente la D.C. provo
candone il vivo risentimento. Nel 
corso del comizio tenuto ^uifoft. 
Lo Giudice, un provocatore 'a fat
to scoppiare un petardo che le caz-l 

wi 

preteso disturbo del comizio. TI de
putato D'Agostino ha inviato una 
categorica ementita al direttore del 
giornale « t a Sicilia» di Catania 
per la calunniosa versione dei fatti. 

zette democristiane haa-io trasfor 
mato In colpi di pistola rimunisti 

La polizia locale, invece di pro
cedere contro 1 violenti, ha ferma

li risen- to il dottor Lambusta e altri cin-
timento e lo acontento della base que cittadini iscritti al P-S.U. per 

Altri 
per la 

cinque arresti 
"fuga dei miliardi,, 

La sede •ilanese del Banco di Sicilia sarebbe al 
centro della scandalosa evasione delle vallile 

MILANO, 1. — Gli arresti per 
lo scandalo valutario dei 150 mi
liardi, sono arrivati a tutt'oggi a 
sei. Oltre il funzionario della se
de milanese del Banco di Sicilia, 
altre cinque persone sono state 
assicurate - alla giustizia perchè 
trovate in possesso di licenze di 
importazione munite di falsi tim
bri doganali. . . • - « . • . 

Ma i grossi « colpi » non si sono 
ancora avuti e per due ragioni: 
in primo luogo la spessa rete di 
omertà che gli esponenti della fi* 
nanza implicati nel losco affare 
hanno saputo creare a loro pro
tezione con esborso di parte dei 
guadagni da •• loro illecitamente 
fatti; in secondo luogo, l'opera 
svolta da certa stampa vicina a 
quelli ambienti che si affrettò ad 
avvisare a suo tempo della mi
naccia di • imminenti arresti » 
provocando un fuggifuggi verso 
la frontiera Svizzera. \ ... ì 

Le indagini proseguono attiva-
mente, combinate tra la magistra
tura locai* e 1 funzionari arrivati 
da Roma. Una Ispezione è stata 
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valute levantino/ Il quale però 
aveva già provveduto in anticipo 
a metere tutto a posto. Egli è uno 
dei più grossi speculatori e agènti 
di cambio stranieri, piombato in 
questi ultimi tempi in Italia 

L'Italia rappresenta infatti oggi 
la mecca per tipi come questi: 
una situazione già regolata in tut
ti gli altri paesi esteri ma che da 
noi fi governo invece non si 
preoccupa di sanare, anzi pare 
favorisca, permette agli specula
tori e ai grossi esponenti dell'in
dustria e della finanza di fare 
espatriare capitali e preziosi per 
un valore di miliardi 

Quanto al traffici svolti dai 
funzionar] del Banco di Sicilia, 
voci che circolano a Milano par
lano di miliardi che sarebbero 
stati incamerati dalla sede mila
nese della Banca negli esercizi 
del 1949-50. Le stesse voci del
l'ambiente del traffico valutario 
affermano infatti che nei due anni 
la succursale del Banco di Sici
lia avrebbe avuto oltre un miliar
do «B qfflt soltanto nell'esercizio 
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I professori universitari 
rinviano lo sciopero -

Il Consiglio Direttivo delI'AasoeU-
ztone nazionale del professori univer
sitari ha deciso di sospendere Io scio
pero già m suo tempo deliberato e di 
tenere regolarmente gli esami nella 
prossima sessione estiva, in conside
razione del fatto che pur parziali 
provvedimenti nttl a dare un primo 
avvio alla soluzione del problemi eco
nomici della categoria sono In corso 
d| discussione per iniziativa parla
mentare. Al tempo stesso però 1 pro
fessori universitari, costatando con 
vivo rammarico che resta tuttora In
soluto. e senza alcuna prospettiva di 
rapida soluzione. Il problema dello 
stato giuridico ed economico del pro
fessori nel tuo complesso, impegnano 
tutte le sezioni a proseguire nell'opera 
di agitazione, preannunclando fin da 
ora l'astensione dagli esami della ses
sione autunnale qualora tutte le ri
vendicazioni non dovessero trovare 
nel frattempo adeguata coddisfazione.! 

MIRACOLO A MILANO? 
NO! . A R O M A ! . ; 

il MOBILIFICIO MONTI P o 6 far . il 
miracolo nioDillanaovI la rasa con ele
ganza e poca spesa perchè proJac* 
JireUamenle con li proprio artigianato 

visitate II nostro. colossale 
assortimento, vi convincerete 
v e n d i t a a n e n e r a t e a l e 

VI A C A IR OLI , n 29 - angolo via 
Emanuele - FillLerlo " - ( P l a n a Vittorio) 

LA SOLA 

Jtokcia 
DISSETA E RISTORA 

( 494553 ) 

IL CALZATURIFICIO BARBERI 
R O M A — VIA DEL SS • — R O M A L A V A T O R I , 

la ripresi te TMIIZIMALIYBBITE neFACAMOTCK 
•CARPE PCS BAMBINI L 5 0 0 -

N.ri: 18-21 22-25 2«-30 31-39 
Jn tutti I colori « f* nabuck bianco per C O M U N I O N I 

SCARPE PER DONNA . L 900 - 1500 - 1 
SCARPE PER UOMO . . L 1900 - 2200 - 2500 « 2900 
fl tutu» iti VITELLO e SUOLA DI C U O I O G A R A N T I T O 
SCARPONI In vacchetta tipo speciale per cacci', e LAVORATORI 

L. 29«» . 3 N f GARANTITI 
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DA 
COMPRA BENE OGNI SIGNORA ! 

SETERIE - C0T0RERIE - DrUTfSWA 
CORREDI DA SPOSI - TAPPEZZERIE 

LA M O D A A B U O N P R E Z Z O 

VIA COLA DI MINIO DAL 177 AL 

>; 
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